
 

 
  



 

 

«L’uomo è destinato a tornare alla terra. Ciclicamente si allontana e costruisce palazzi e città, 

ricchezze e simboli della sua ambizione; poi, alla caduta dell’Impero, allo sbriciolamento dello 

Stato Sociale, al precipizio dell’Economia Globale, ricomincia a piegare la schiena, ad affondare 

le mani nel ventre del pianeta. Così apprende i vecchi insegnamenti perduti, assaggia il gusto 

dell’umiltà e ricomincia a nutrirsi dei frutti che la fatica produce. I grandi alberi che costellano i 

paesaggi in cui viviamo e che ci circondano ci ricordano tutto questo, sono sentinelle del Tempo e 

del Signore delle Creature e ci guardano, ci ascoltano, attendono che noi ci si avvicini per 

ricominciare a fare parte del mondo originario, di quel mondo della natura di cui siamo parte»  

Tiziano Fratus 

 

 

«Per Tiziano Fratus l’amore per gli alberi secolari è una filosofia» 

Antonella Mariotti - La Stampa 

 

«Una ricapitolazione vasta e tesa della propria fame di vita» 

Davide Rondoni - Il Sole 24 Ore 

 

«Continua a descrivere, a guardare, a catalogare, in un viaggio che sembra perdersi nelle 

memorie del tempo e dello spazio, in una epifania della bellezza e della semplicità»  

Darwin Pastorin - L’Unità 

 

«Un turismo delle radici e delle creature senza confini» 

Ida Bozzi - La Lettura, Corriere della Sera  

 

«Il fotografo che da anni documenta gli alberi plurisecolari» 

Antonio Cianciullo - La Repubblica 

 

«Pillole di fenomenologia dei nostri boschi o ancora meglio, di alberografia:  

ovvero la ricerca, lo studio e la descrizione dei grandi alberi» 

Matteo Macor - La Repubblica 

 

«A stupire è qui il soffio largo di quella che Fratus ama chiamare poesia ambientale»  

Giovanni Tesio - Tuttolibri 

 

«Deve averne incontrati di poeti Fratus camminando e camminando con il suo passo-verso lungo 

per formare l’esatta “mente dell’agricoltore” chinata operosamente su una terra tanto fertile e 

fruttuosa» Gabriella Sica 

 

«In his writing, Fratus is guided by an uncommon urgency and unconditional faith in poetry» 

Antonello Borra - University of Vermont 

 

 

 

 



 

 

PRESENTAZIONI, PASSEGGIATE, MOSTRE FOTOGRAFICHE, LABORATORI 

Come diventare Uomini e Donne e Bambini Radice 

 

Tiziano Fratus è noto a livello nazionale per il suo ciclo di libri dal titolo Homo Radix, basato sull’omonimo 

concetto nato durante viaggi extraeuropei, e per la rubrica Il cercatore di alberi che tiene sulle pagine del 

quotidiano «La Stampa». Il suo percorso di ricerca, documentazione e di scrittura ha ricevuto molta 

attenzione da parte di giornali,  media e lettori. Ha pubblicato molti titoli fra i quali Homo Radix. Appunti per 

un cercatore di alberi, Le bocche di legno, Terre di Grandi Alberi, Taccuino del cercatore di alberi. 

Giardini Botanici Hanbury, La linfa nelle vene, Nuova Poesia Creaturale, Poesie luterane, Gli scorpioni 

delle Langhe. Poesie con radici, Il bosco di Palermo, L’alber de Milan. Con gli occhi di Thoreau e le mani 

pronte a respirare, Gli alberi pensano al mare, Itinerari dei ficus della baia di Moreton a Sanremo e 

Bordighera, mentre sono da poco usciti Il sussurro degli alberi per Ediciclo e il Manuale del perfetto 

cercatore di alberi per Kowalski - gruppo Feltrinelli.  

 

Per il suo percorso ha ricevuto a Pistoia nel 2012 il premio speciale Natura conferito ogni anno dalla storica 

Accademia del Ceppo. E’ spesso in giro per il Belpaese alla scoperta di Grandi Alberi che documenta – 

“alberografa”, arricchendo il suo archivio che è oggetto di esposizioni personali; fra queste se ne segnalano a 

Palazzo Hanbury a Ventimiglia, al Museo del Paesaggio a Verbania, all’Orto Botanico di Palermo, alla sede 

centrale del Corpo Forestale a Roma, al Giardino Botanico REA del Museo Regionale di Scienze Naturali di 

Torino. Il regista Manuele Cecconello gli ha dedicato Homo Radix. Appunti per un film documentario che è 

stato girato ai piedi delle più annose sequoie d’Italia, al Parco Burcina di Pollone (BI). 

 

 

 

In collaborazione con l’agenzia editoriale LiberLab di Savigliano ha ideato e conduce i laboratori Ci vuole 

un albero, per bambini dai 4 ai 12 anni, da cui è nato il volume omonimo illustrato a colori che è in uscita 

per l’editore Araba Fenice. Da anni inoltre Fratus tiene lezioni e incontri in diverse Università della Terza 

Età del torinese, oltre che a laboratori della serie La Scuola delle Foglie. Fratus ha ideato le Passeggiate per 

cercatori di alberi secolari che guida in diverse regioni e città, da Torino a Milano, da Bologna a Firenze, da 

Palermo a Sanremo, in parchi e giardini pubblici, spazi privati, orti botanici, riserve naturali e così via. 
  



 

 

MANUALE DEL PERFETTO  

CERCATORE D’ALBERI 

di Tiziano Fratus 

Kowalski – Feltrinelli, Milano 

Isbn 9788874968275, 240 pp, € 14.00 

 

Un manuale che si pone l’ambizione d’essere una guida 

pratica e al contempo filosofica per tutti coloro che vogliono 

allevare il cercatore di alberi che riposa in loro, al di là del 

livello della propria istruzione, del tempo che si può avere a 

disposizione per calarsi in mezzo alla natura, del fatto di 

vivere nell’alveo di una riserva naturale piuttosto che della 

Milano dell’Expo o della Roma immobilizzata dal traffico. 

 

“Non ditemi quali monumenti ci sono vicino a casa vostra ma 

quali alberi“. Così spesso si presenta Tiziano Fratus che è 

riuscito nella mirabile impresa di rendere la propria passione 

di cercatore d’alberi une vero e proprio – seppur bizzarro – 

lavoro. Come scrive nella prefazione: «Non sono poche le 

persone che affermano di parlare con gli alberi, di ascoltare gli alberi, di amare gli alberi. Ed è una buona 

notizia, nulla di psichiatrico, come talvolta ironicamente rispondo quando mi si chiede “Anche lei parla con 

gli alberi?“. In ogni città ci sono associazioni animate da veri e propri feticisti della natura che si studiano le 

geometrie delle cortecce e organizzano passeggiate, proiezione di film e documentari, rassegne letterarie, 

giornate vivaistiche, mostre fotografiche. Talvolta croce, talvolta delizia degli assessori al verde e/o 

all’ambiente che, possiamo pur dirlo senza troppa enfasi, spesso, troppo spesso non sono all’altezza del 

compito che si trovano ad assumere. E non si tratta esclusivamente di questioni economiche. Ascoltare gli 

alberi vuol dire capire, vuol dire conoscere, vuol dire approfondire, vuol dire abbellire e arricchirsi, vuol dire 

espandere la capacità di sentirsi una creatura di Dio – o della Natura – nel mezzo di un pianeta che vive e 

pulsa e respira, ad ogni suo battito. Così come è utile e doveroso distinguere un leone da un gatto domestico, 

un pinguino da un’orca, allo stesso modo è utile e saggio addomesticare la mole di informazioni botaniche a 

disposizione imparando ad identificare un frassino da un platano, una magnolia da un larice. La conoscenza è 

il primo passo per amare ciò che siamo nel nostro mondo, ma anche nei mondi che temporaneamente ci 

troviamo ad attraversare, a centimetrare, durante i viaggi che facciamo, per lavoro o per svago.» Un libro per 

imparare, un viaggio nella natura sempre e necessariamente con il naso all’insù. 

. 
>>> SCHEDA SUL SITO DI KOWALSKI 

http://www.kowalski.it/libri/9788874968275/scheda/ 

. 
>>> SCHEDA SUL SITO DE LA FELTRINELLI 

http://www.lafeltrinelli.it/products/9788874968275.html?param_adf=807685 

. 
>>> SITO INTERNET DI TIZIANO FRATUS 

http://www.homoradix.com 

http://www.kowalski.it/libri/9788874968275/scheda/


 

 

IL SUSSURRO DEGLI ALBERI 

Piccolo miracolario per uomini radice 

di Tiziano Fratus 

Ediciclo Editore, Portogruaro (VE) 

Isbn 9788865490778, 98 pp, € 8.50 

 

«Un poeta che reinterpreta la poesia, quella della 

natura, senza troppi fronzoli ma con tanta meraviglia e 

dolcezza [...] L’autore si pone in ascolto degli alberi e 

delle loro storie, accarezzando, con le sue parole, le sue 

cortecce e le sue foglie. E in queste storie sono 

sedimentate le storie del paesaggio che li ospita. E in 

questi paesaggi si compiono e si sono compiuti i destini 

di molti uomini e di molte donne» (Francesco Salvatore 

Cagnazzo – La Stampa) 

 

La collana “Piccola filosofia di viaggio” invita Tiziano 

Fratus, autore di molti libri sugli alberi secolari, a 

confidarci la sua passione per le radici che affondano 

nella terra e nella storia, le chiome che accarezzano il 

vento, i sussurri delle fronde. Con lui ci inerpichiamo 

lungo stretti sentieri a rendere visita ai monumenti della natura imparando ad ascoltare la loro voce. Gli 

alberi sussurrano le loro storie, la storia delle loro cortecce, la storia delle loro fronde, la storia delle loro 

radici. E in queste storie sono sedimentate le storie del paesaggio che li ospita. E in questi paesaggi si 

compiono e si sono compiuti i destini di molti uomini e di molte donne. I secoli passano, talvolta anche i 

millenni e queste creature restano lì, aggrappate alle rocce, alla terra, crescono, occupano, deformano e 

invecchiano. Generazioni di esseri umani, di padri e di figli, di nipoti e di discendenti transitano sotto le loro 

chiome e si abbeverano nelle ombre, ristorano l’anima e azzerano il pensiero. Si siedono, toccano i legni, si 

lasciano invadere lo sguardo dai movimenti che il vento anima, accarezzano le foglie e i frutti, i semi e le 

ramificazioni. Un altro albero cresce dentro di loro e sono pronti ad ascoltarlo, ad ascoltarsi. Lì vibra il 

centro del mondo. 

. 
>>> SCHEDA SUL SITO DI EDICICLO  

http://www.ediciclo.it/index.php?qr=il_sussurro_degli_alb

eri_di_tiziano_fratus_scheda_libro&pagid=prod_det&_get

_prod_id=1297 

 

>>> SCHEDA SUL SITO DE LA FELTRINELLI 

http://www.lafeltrinelli.it/products/9788865490778/Il_suss

urro_degli_alberi_Piccolo_miracolario_per_uomini_radice/

Fratus_Tiziano.html 

. 

>>> BLOG DEDICATO 

http://ilsussurrodeglialberi.wordpress.com 

http://www.kowalski.it/libri/9788874968275/scheda/


 

   



 

 

 

 

 

 

PROGETTUALITA’ HOMO RADIX 

Idee e azioni per cercatori di alberi secolari 

Da un’idea di Tiziano Fratus 

 

www.homoradix.com 

info@homoradix.com 

 

 


